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Comunicato Stampa 

 
APPROVATI I RISULTATI DEL 1° SEMESTRE 2007. 

 
 IN ULTERIORE MIGLIORAMENTO LA REDDITIVITÀ DEL GRUPPO. L’EBITDA CRESCE DEL 

28%. 
 

 L’INDEBITAMENTO NETTO SCENDE A EURO 455 MILIONI (- 15%). 
 

 PROSEGUE LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DI INVESTIMENTI NELLE ENERGIE 
RINNOVABILI. 

  
 

I principali risultati consolidati del 1° semestre 2007 
 
 (milioni di Euro)                   Primo semestre 2007      Primo semestre 2006          Var.% 2007/2006 
Fatturato  1.847,8 1.705,6 + 8,3% 
Fatturato (al netto M.P.)  469,3 430,0 + 9,1% 
EBITDA 76,5 59,9 + 27,7% 
EBIT 51,0 16,1 + 216,8% 
Utile ante imposte e rivalutaz. stock 34,5 (2,6) n.s. 
Utile netto di Gruppo  66,1 56,3 + 17,4% 
Indebitamento netto  455,2 (al 30.6.2007) 534,3 (al 31.12.2006) - 14,8% 

 

 
 

• Il Fatturato del 1° semestre 2007 è stato di Euro 1.847,8 milioni (Euro 1.705,6 milioni 
nel 1° semestre 2006).  
Al netto del valore delle materie prime il Fatturato è pari a Euro 469,3 milioni e segna 
un aumento del 9,1% rispetto al semestre dell’esercizio precedente, quando era stato di 
Euro 430,0 milioni. 
 

• In ulteriore miglioramento la redditività operativa del Gruppo a conferma del trend 
di crescita registrato negli ultimi trimestri del 2006.  
L’Utile operativo lordo (EBITDA) del 1° semestre 2007 è stato di Euro 76,5 milioni, con 
un aumento del 27,7% sul corrispondente periodo dell’anno passato, quando era stato di 
Euro 59,9 milioni. Esso rappresenta il 16,3% del fatturato al netto del valore delle 
materie prime (13,9% nel 2006).  
L’assenza di oneri straordinari legati alla ristrutturazione del Gruppo, presenti invece 
nel periodo di confronto, contribuisce alla maggiore crescita dell’Utile operativo netto 
(EBIT) che passa da Euro 16,1 milioni a Euro 51,0 milioni. 
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• L’Utile consolidato di Gruppo del periodo è di Euro 66,1 milioni; l’utile nel 1° semestre 

2006 era stato di Euro 56,3 milioni, ma aveva maggiormente beneficiato della 
rivalutazione delle giacenze di magazzino delle materie prime.   

 
• L’Indebitamento netto consolidato al 30 giugno 2007 scende a Euro 455,2 milioni. La 

riduzione di Euro 79,1 milioni deriva dalla cassa prodotta dalla gestione operativa 
corrente e, in particolare, dai positivi risultati economici di periodo e dalla 
razionalizzazione del ciclo finanziario la cui durata è stata significativamente ridotta. 

  
• In un quadro congiunturale europeo ancora favorevole le prospettive economiche del 

Gruppo si mantengono positive. Nonostante le incertezze provocate dalle tensioni sui 
prezzi delle materie prime, è confermata la previsione che i risultati operativi per 
l’intero 2007 possano registrare un ulteriore miglioramento di redditività rispetto a 
quelli del 2006.  

 
• L’utile netto di KME Group SpA del 1° semestre 2007 è stato di Euro 9,4 milioni (era 

stato negativo di Euro 3,7 milioni nel 1° semestre 2006). 

 

 
 
 
Firenze, 10 settembre 2007. Il Consiglio di Amministrazione di KME Group S.p.A. ha approvato 
la Relazione sull’andamento della gestione della Società e del Gruppo nel primo semestre 
dell’esercizio 2007.  
 
I risultati economici di Gruppo conseguiti sono migliori rispetto a quelli dello stesso periodo 
dell’anno precedente e confermano il trend di crescita registrato negli ultimi trimestri del 2006. 
 
Il fatturato consolidato dei sei mesi è stato di Euro 1.847,8  milioni, superiore dell’8,3% a quello 
dello stesso periodo del 2006; al netto del valore delle materie prime è aumentato del 9,1%, 
passando da Euro 430 milioni a Euro  469,3 milioni. 
Le azioni commerciali pianificate hanno consentito l’aumento del valore delle vendite dovuto sia 
al miglioramento del mix che al recupero dei prezzi. Tali azioni sono state rivolte al 
rafforzamento del posizionamento del Gruppo sul mercato attraverso la valorizzazione dei 
prodotti a maggiore valore aggiunto, l’innovazione e la diversificazione dei prodotti e dei servizi 
offerti alla clientela a condizioni competitive,  l’ampliamento della presenza sui nuovi mercati, 
con particolare attenzione sia a quelli dell’Europa orientale sia a quelli asiatici, come hanno 
dimostrato le recenti acquisizioni in Cina di società attive nei prodotti speciali ad alto contenuto 
tecnologico.  
Ha contribuito anche il quadro congiunturale favorevole. La crescita è diventata più equilibrata 
tra le regioni del mondo e, nonostante un certo rallentamento riconducibile soprattutto al 
ridimensionamento della crescita dell’economia statunitense e di quella giapponese, e in misura 
minore di quella europea, le prospettive permangono positive. 
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Il favorevole contesto economico generale si è riflesso sulla domanda dei semilavorati in rame e 
sue leghe, la cui evoluzione nell’Europa occidentale, regione nella quale il Gruppo è 
maggiormente presente, è stata diversificata per aree e per gamme di produzione. 
La domanda dei prodotti destinati ad usi industriali ha presentato una buona dinamicità, 
soprattutto in Germania e negli altri Paesi dell’Europa settentrionale; ad un positivo andamento  
nei primi mesi del semestre ha fatto seguito un generale rallentamento. Anche la domanda dei 
prodotti destinati all’edilizia dopo i recuperi registrati nel corso del primo trimestre, legati 
anche alle favorevoli condizioni meteorologiche, ha evidenziato una tendenza ad indebolirsi nel 
secondo trimestre. 
 
La crescita dell’economia mondiale continua a determinare aumenti nei prezzi delle materie 
prime tra cui anche in quelli del rame, che è il metallo maggiormente utilizzato nella produzione 
dei semilavorati del Gruppo.  
Dopo le flessioni registrate nei primi mesi dell’anno in corso, successivamente sono tornate a 
manifestarsi forti tensioni sulle quotazioni del rame, che sono salite di nuovo sopra gli 8.000 US$ 
per tonnellata. I livelli elevati e l’alta volatilità dei prezzi condizionano l’evoluzione della 
domanda dei semilavorati in quanto determinano incertezze tra gli utilizzatori finali e comunque 
li spingono a mantenere al minimo il livello delle scorte.  
L’incidenza del valore della materia prima sulle vendite del Gruppo, che è salita al 75%, se da un 
lato indica chiaramente il peso dei possibili condizionamenti sulle decisioni della clientela 
determinati da tale componente, dall’altro, esprime la potenzialità del vantaggio competitivo 
che può derivare dalla razionalizzazione e dall’ottimizzazione delle fasi di approvvigionamento e 
di impiego delle materie prime nel processo produttivo, obiettivo quest’ultimo verso il quale da 
sempre sono rivolti gli investimenti del Gruppo. 
 
Al favorevole andamento delle vendite si è accompagnato nel semestre in esame il positivo 
apporto delle misure di riorganizzazione e razionalizzazione produttiva, implementate secondo 
le linee del Piano Industriale.  
Né è derivato un significativo contenimento dei costi e un incremento della redditività 
operativa.  
L’utile operativo lordo (EBITDA) è passato da Euro 59,9 milioni a Euro  76,5  milioni, segnando 
un incremento del  27,7%; l’incidenza sul fatturato, al netto del valore delle materie prime, è 
salita dal  13,9% al 16,3%. L’utile operativo netto (EBIT) è passato da Euro 16,1 milioni a Euro 
51 milioni; alla maggiore crescita dell’EBIT ha contribuito l’assenza degli oneri straordinari legati 
alla ristrutturazione del Gruppo, presenti invece nel periodo di confronto. 
 
Il risultato netto di Gruppo è pari a Euro 66,1 milioni (era stato di Euro 56,3 milioni al 30 giugno 
2006). L’apporto della rivalutazione delle giacenze di magazzino delle materie prime nel 
semestre in esame (Euro 62,8 milioni al lordo dell’effetto fiscale) è stato nettamente inferiore a 
quello del semestre dell’esercizio passato (Euro 101,1 milioni, sempre al lordo dell’effetto 
fiscale). 
 
Sotto il profilo finanziario, l’indebitamento netto del Gruppo al 30 giugno 2007 è pari a Euro  
455,2 milioni, in riduzione di Euro 79,1 milioni (- 14,8%) rispetto alla posizione al 31 dicembre 
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2006 che era di Euro 534,3 milioni. Il minore indebitamento deriva dalla cassa prodotta dalla 
gestione operativa corrente e, in particolare, dai positivi risultati economici di periodo e dalla 
razionalizzazione della gestione del ciclo finanziario la cui durata è stata significatamene 
ridotta. 
 
Circa l’evoluzione prevedibile della gestione per l’intero esercizio 2007, le prospettive 
economiche del Gruppo si mantengono positive in un quadro congiunturale europeo ancora 
favorevole. Nonostante le incertezze provocate dalle tensioni sui prezzi delle materie prime è 
confermata la previsione che i risultati operativi per il 2007 possano registrare un ulteriore 
miglioramento di redditività rispetto a quelli del 2006. 
 
 

* * * 
 
 
Per quanto concerne l’andamento di KME Group S.p.A., nel primo semestre dell’esercizio in 
corso ha conseguito un utile, al netto del calcolo delle imposte, di Euro 9,4 milioni (nel 1° 
semestre del 2006 era stata contabilizzata una perdita di Euro 3,7 milioni).  

 

* * * 

 
Tra i fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura del semestre si ricorda che l’Assemblea degli 
Azionisti del 3 agosto u.s. ha approvato la proposta di distribuzione agli Azionisti della Società di 
riserve di bilancio disponibili per un importo massimo di Euro 1.948.445,10, mediante 
l’assegnazione della intera partecipazione posseduta dalla Società nella controllata KME Green 
Energy S.r.L., previa sua trasformazione in società per azioni. 
La distribuzione avverrà in ragione di un rapporto di assegnazione pari a n. 1 azione KME Green 
Energy ogni n. 1 azione ordinaria o n. 1 azione di risparmio KME Group posseduta. 
Le azioni di KME Green Energy saranno assegnate agli aventi diritto il primo giorno utile di Borsa 
aperta successivo alla data di rilascio del provvedimento di ammissione a quotazione delle 
medesime azioni su un mercato regolamentato (cui l’efficacia della delibera di distribuzione è 
subordinata), o il diverso giorno concordato con le competenti autorità. 
KME Green Energy è stata costituita il 3 luglio 2007 ed è nata dall’iniziativa assunta dal Consiglio 
di Amministrazione di KME Group che, al fine di cogliere le opportunità offerte dal forte sviluppo 
del settore atteso nei prossimi anni, ha definito le linee di un progetto rivolto ad attività di 
investimento in società operanti nel campo dell’energia e delle fonti rinnovabili.  
Nell’ambito del Progetto, è prevista la quotazione delle azioni ordinarie KME Green Energy e dei 
warrant KME Green Energy (come infra definiti) su un mercato regolamentato. 
 
KME Green Energy ha l’obiettivo di assumere dimensioni tali che le consentano di affrontare uno 
sviluppo europeo nel settore delle energie rinnovabili, attraverso investimenti finanziari in tre 
aree di attività: 
 

1. impianti di generazione di energia da fonti rinnovabili; 
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2. prodotti, servizi e tecnologie collegate al settore delle energie rinnovabili e del risparmio 
energetico; 

3. investimenti finanziari, cioè venture capital, minoranze e quote di fondi del settore delle 
energie rinnovabili. 

Nell’ambito di detto Progetto è inoltre previsto: 
• un aumento di capitale sociale a pagamento di KME Green Energy fino a massimi Euro 50 

milioni, mediante emissione di azioni ordinarie, prive di indicazione del valore nominale, da 
offrire in opzione ai titolari di azioni KME Green Energy a seguito della loro distribuzione. Il 
prezzo di sottoscrizione di ciascuna azione di nuova emissione sarà pari al suo valore 
nominale implicito. Alle nuove azioni ordinarie emesse saranno abbinati gratuitamente 
“warrant KME Green Energy S.p.A.” nel rapporto di n. 3 warrant KME Green Energy ogni n. 1 
azione ordinaria di nuova emissione, circolabili autonomamente; i warrant saranno 
esercitabili nel rapporto di n. 1 azione ordinaria di KME Green Energy ogni n. 1 warrant KME 
Green Energy, ad un prezzo pari a quello di sottoscrizione  delle azioni ordinarie di cui 
sopra; 

• in una seconda fase, il Progetto prevede la possibilità, compatibilmente con l’andamento 
dei mercati finanziari e l’evoluzione dell’attività di KME Green Energy, di consentire la 
partecipazione di investitori istituzionali ad una più ampia operazione di capitalizzazione 
fino a 200 milioni di Euro.  

 
* * * 

 
Il comunicato è disponibile sul sito www.kmegroup.it attraverso il quale è possibile richiedere 
informazioni direttamente alla Società. 
 
Firenze, 10 settembre  2007   

          Il Consiglio di Amministrazione  
 
 
 
Allegati:  

• Dichiarazione del Dirigente preposto (ex. art. 154 bis T.U.F.); 
• Conto economico consolidato; 
• Stato patrimoniale consolidato; 
• Conto economico di KME Group S.p.A.; 
• Stato patrimoniale di KME Group S.p.A. 
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Dichiarazione del Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari. 
 
Il sottoscritto, Marco Miniati, quale Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari di KME Group S.p.A. attesta, in conformità a quanto previsto dal secondo comma 
dell’art. 154 bis del D.LGS. 58/1998 (T.U.F.), che l’informativa contabile contenuta nel 
presente comunicato, relativa all’andamento della gestione della Società e del Gruppo nel 1° 
semestre 2007, corrisponde alle risultanze documentali, ai libri e alle scritture contabili. 
 
 
 
Firenze, 10 settembre 2007  
        Il Dirigente Preposto  
            Marco Miniati  
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Conto Economico riclassificato KME Group SpA

(milioni di Euro) Var

3.556,8 Fatturato lordo 1.847,8 1.705,6 8,3%

(2.709,5) Costo della materia prima (1.378,5) (1.275,6) 8,1%

847,3 100,00% Fatturato al netto costo materia prima 469,3 100% 430,0 100% 9,1%

(347,4) Costo del lavoro (182,9) (177,7) 2,9%

(373,4) Altri consumi e costi (209,9) (192,4) (**) 9,1%

126,5 14,93% Risultato Operativo Lordo (EBITDA) 76,5 16,30% 59,9 13,93% 27,7%

(26,5) (Oneri) / Proventi non ricorrenti 1,3 (16,5) n.s.

(53,7) Ammortamenti (26,8) (27,3) -1,8%

46,3 5,46% Risultato Operativo Netto (EBIT) 51,0 10,87% 16,1 3,74% 216,8%

(41,6) Oneri finanziari netti (16,5) (18,7) (**) -11,8%

0,2 Risultati ad equity 0,0 0 n.s.

4,9 0,58% Risultato adjusted  ante imposte 34,5 7,35% -2,6 -0,60% n.s.

79,1 Impatto val.ne (IFRS) rimanenze e contratti LME 62,8 101,1 -37,9%

84,0 9,91% Risultato ante imposte 97,3 20,73% 98,5 22,91% -1,2%

(4,9) Imposte correnti (10,1) (4,1) n.s.

(27,4) Imposte differite (21,0) (38,1) -44,9%

51,7 6,10% Risultato netto consolidato 66,2 14,11% 56,3 13,09% 17,6%

- Risultato netto di terzi 0,2 - n.s.

51,7 6,10% Risultato netto di gruppo 66,0 14,06% 56,3 13,09% 17,2%

(**) a fini comparativi sono stati riclassificati 2,0 milioni di Euro di commissioni
factoring precedentemente riepilogati negli oneri finanziari netti.

I° sem. 2006 RICLI° sem 2007 RICLEsercizio 2006 RICL

 
(Dati per i quali non è stata completata l’attività di revisione) 
 

Utile per azione (dati in Euro): I sem 2007 I sem 2006 

utile base per azione 0,2766 0,5052

utile diluito per azione 0,2365 0,5052
 

______________ 
(*) Dettaglio delle “risclassifiche” effettuate e riconciliazione con i risultati conformi ai principi contabili IAS/IFRS:  
 

La tabella che precede evidenzia sinteticamente i risultati economici consolidati conseguiti dal Gruppo nel primo semestre del 2007. 

I dati posti a confronto sono tra loro omogenei, essendo stati adottati per l’intero esercizio 2006 e per ambedue i semestri di 

riferimento  i nuovi principi contabili internazionali IAS/IFRS. Sono state riclassificate alcune poste nell’ambito delle componenti che 

contribuiscono a determinare il risultato operativo lordo e il risultato operativo netto, in modo da meglio evidenziare l’andamento 

effettivo della gestione operativa del Gruppo e assicurare una migliore comparabilità dei risultati nel tempo. In particolare: 

• il fatturato, viene presentato anche al netto del valore delle materie prime, al fine di eliminare l’effetto della variabilità dei 

prezzi di queste ultime; 

• dal fatturato, e quindi dal risultato operativo sia lordo che netto, sono stati scorporati gli effetti dovuti al cambiamento del 

principio contabile di valutazione delle rimanenze del magazzino delle materie prime così come gli effetti derivanti dalla 

valutazione al fair value delle operazioni di copertura sul mercato London Metal Exchange. Si ricorda che l’introduzione dei 

nuovi principi contabili internazionali ha determinato il cambiamento del metodo di valutazione del magazzino metallo da 

quello LIFO verso un sistema a costo medio ponderato; tale cambiamento, avvenuto in una situazione di prezzi crescenti, ha 

provocato una rivalutazione delle giacenze della materia prima.  

• le componenti straordinarie sono state indicate sotto la linea del risultato operativo lordo; 

• il risultato ante imposte viene presentato sia al lordo (“risultato adjusted ante imposte”) che al netto dell’effetto della 

valutazione delle giacenze di magazzino delle materie prime. 
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(milioni di Euro) riclassifiche

Fatturato lordo 1.847,8         1.847,8

Costo della materia prima 0,0 (1.378,5) (1.378,5)

Fatturato al netto costo materia prima 1.847,8 100% 469,3 100%

Costo del lavoro (182,9) (182,9)

Altri consumi e costi (1.524,3) 1.314,4 (209,9)

Risultato Operativo Lordo (EBITDA) 140,6 7,61% 76,5 16,30%

(Oneri) / Proventi non ricorrenti - 1,3 1,3

Ammortamenti (26,8) (26,8)

Risultato Operativo Netto (EBIT) 113,8 6,16% 51,0 10,87%

Oneri finanziari netti (16,5) (16,5)

Risultati ad equity 0,0 0,0
Risultato adjusted  ante imposte 97,3 5,27% 34,5 7,35%

Impatto val.ne (IFRS) rimanenze e contratti LME 0,0 62,8 62,8

Risultato ante imposte 97,3 5,27% 97,3 20,73%

I° sem 2007 RICLI° sem 2007 IAS

 
 
(Dati non oggetto di verifica da parte della Società di Revisione) 
 
N.B.  L’EBITDA (Ernings Before Interest, Taxes, Depreciation and Amortization) non è previsto dai principi contabili 

IAS/IFRS. 
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Bilancio consolidato KME Group SpA
al 30 giugno 2007

Situazione patrimoniale

Distinzione delle poste fra correnti/non correnti
(valori in migliaia di Euro)

Immobili, impianti e macchinari 608.350 619.923
Investimenti immobiliari 15.895 10.591
Avviamento e differenze di consolidamento 114.582 109.840
Altre immobilizzazioni immateriali 1.521 955
Partecipazioni in controllate e collegate 4.973 4.906
Partecipazioni in altre imprese 245 245
Partecipazioni a patrimonio netto - 2.634
Altre attività non correnti 28.031 29.143
Imposte differite attive 34.537 44.710
ATTIVITA' NON CORRENTI 808.134 822.947

Rimanenze 773.529 683.627

Crediti commerciali 229.632 230.693
Altri crediti e attività correnti 71.715 67.791
Attività finanziarie correnti 56.446 75.347
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 90.773 162.098
ATTIVITA' CORRENTI 1.222.095 1.219.556

TOTALE ATTIVITA' 2.030.229 2.042.503

Capitale sociale 319.739 319.643
Altre riserve 2.585 (4)
Azioni proprie (37) (37)

Risultati esercizi precedenti della Capogruppo 5.917 5.176
Riserve tecniche di consolidamento (*) 69.095 25.044
Riserva prima adozione IAS-IFRS 92.518 93.658
Utili / (perdite) dell'esercizio 66.017 51.785
Patrimonio netto Gruppo 555.834 495.265

Patrimonio netto terzi 1.626 -
PATRIMONIO NETTO TOTALE 557.460 495.265

Benefici ai dipendenti 166.058 166.904
Imposte differite passive 170.816 160.289
Debiti e passività finanziarie 495.469 487.353
Altre passività non correnti 7.017 7.721
Fondi per rischi e oneri 130.492 143.137
PASSIVITA' NON CORRENTI 969.852 965.404

Debiti e passività finanziarie 101.670 279.175
Debiti verso fornitori 232.095 164.575
Altre passività correnti 129.833 108.080
Fondi per rischi e oneri 39.319 30.004
PASSIVITA' CORRENTI 502.917 581.834

TOTALE PASSIVITA' E NETTO 2.030.229 2.042.503
(*) La voce "Riserve tecniche di consolidamento" è composta dalla riserva utili (perdite) esercizi 

precedenti, dalla riserva di consolidamento e dalla riserva di consersione.

 Al 30.06.2007  Al 31.12.2006 

 
          (Dati per i quali non è stata completata l’attività di revisione) 
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Bilancio separato KME Group S.p.A.
al 30 giugno 2007

CONTO ECONOMICO (valori in  migliaia di Euro)
al 30 giugno

2007
al 30 giugno

2006
delta

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.436 1.456 (20)
Altri ricavi 261 246 15
Costo del lavoro (749) (400) (349)
Ammortamenti e svalutazioni (1) - (1)
Altri costi operativi (2.604) (2.338) (266)

Risultato Operativo (1.657) (1.036) (621)
(Oneri)/Proventi  finanziari 4.767 (2.662) 7.429

Risultato Ante Imposte 3.110 (3.698) 6.808
Imposte correnti 3.259 - 3.259
Imposte differite 3.070 - 3.070

Totale Imposte sul reddito 6.329 - 6.329
Risultato Netto 9.439 (3.698) 13.137  

(Dati per i quali non è stata completata l’attività di revisione) 
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Bilancio separato KME Group Spa
al 30 giugno 2007

STATO PATRIMONIALE (valori in migliaia di Euro)  Al  30.06.2007  Al  31.12.2006 

Immobili, impianti e macchinari 23                      -
Investimenti immobiliari -                    2.800
Partecipazioni 311.586             310.891
Altre partecipazioni 129                    129
Altre attività non correnti 22                      -
Altre attività finanziarie 6.937                 22
Imposte differite attive 3.451                 -
ATTIVITA' NON CORRENTI 322.148            313.842

Crediti commerciali 17.792               10.540
Altri crediti e attività correnti 5.931                 5.822
Attività finanziarie correnti 32.308               67.719
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 1.001                 377
ATTIVITA' CORRENTI 57.032              84.456

TOTALE ATTIVITA' 379.180            398.298

Capitale sociale 319.739             319.643
Altre riserve 744                    (963)
Azioni proprie (37) (37)
Risultati di esercizi precedenti 5.918                 5.178
Riserva prima adozione IAS-IFRS 1.644                 2.784
Riserva Stock Option 1.841                 959
Utili / (perdite) dell'esercizio 9.439                 7.206

PATRIMONIO NETTO 339.288            334.769

Benefici ai dipendenti 361                    347
Passività fiscali differite 72                      -
Debiti e passività finanziarie 7.519                 582
Fondi per rischi e oneri 3.850                 4.101
PASSIVITA' NON CORRENTI 11.802              5.030

Debiti e passività finanziarie 25.779               56.119
Debiti verso fornitori 971                    437
Altre passività correnti 1.340                 1.943
PASSIVITA' CORRENTI 28.090              58.499

TOTALE PASSIVITA' E NETTO 379.180            398.298  

(Dati per i quali non è stata completata l’attività di revisione) 

 


